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IN UN COMMENTO AL MESSAGGIO DI GIOVANNI XXIII 

Appoggio di Krusciov 
all'appello del Papa 

L'URSS accoglie l'invito a trattare - Facciano altrettanto i cat
tolici Kennedy e Adenauer - Conclusi i colloqui sovietico-cubani 

Una grande inchiesta del nostro giornale 

sulla mostruosità della macchina bellica 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 2ÓT— Il Primo 
ministro Krusciov ha dichia
rato questa sera di accoglie
re e di eaiutare come « uu 
buon segno > il recente ap
pello radiotelevisivo di Gio
vanni XXIII per l'apertura 
«di trattative sincere e li
bere > destinate a salvare il 
mondo da una catastiofe ter
monucleare. Noi — dice In 
sostanza Krusciov — non sia
mo credenti e quindi non è 
il giudizio di Dio quello che 
ci preoccupa, ma il giudizio 
dei popoli e della storia: pro
prio per questo il governo 
sovietico, che si è sempre 
pronunciato per le trattative, 
accoglie l'invito a trattare, 

COMUNICATO DELLA 

DIREZIONE DEL PCI 

Impegnare 
ogni energia 
nell'azione 
per la pace 

La Direzione del PCI, riu
nitasi ieri l'altro, ha ampia-
mente esaminato la siuia/.io-
ne polìtica e uh sviluppi del
la prave situazione interna
zionale al cui centro è il 
problema tedesco e di Ber
lino. Su tali questioni la Di
rezione del PCI ha deciso 
di ' convocare il Comitato 
Centrale del Partito per i 
giorni 2, 3, 4 ottobre, ed ha 
incaricato il compagno To
gliatti di tenervi la relazione. 

La Direzione del PCI. ha 
constatato che nelle masse 
popolari si è fatta e si va 
facendo strada ogni giorno 
di più l'esigenza di fron
teggiare con l'azione eomn-

: ne il pericolo tremendo di 
un nuovo conflitto che l'im
perialismo minaccia dì ac
cendere pur di impedire che 
ai cruciali problemi di Ber
lino e della Germania ven
ga data una soluzione nego
ziata di pace, premessa indi
spensabile per una effettiva 
distensione dei rapporti in
ternazionali. \A> profonda ri
pugnanza di strati sempre più 
ertesi dell'opinione pubblica 
all'idea che l'Italia possa es
sere coinvolta in una guer
ra per il revanscismo tede
sco, la consapevolezza v m -
pre più larzamente diffusa 
che più che mati è necessaria 
l 'unione di tutte 1* forze in 
difesa della pace, per la de
finitiva interdizione delle ar
mi atomiche e termonucleari 
nel quadro del disarmo ge
nerale e controllato, si ri
specchiano nel moltiplicarci 
delle iniziative animate, al 
disopra delle divisioni di 
partito, dalla volontà comn-
ne di salvare il nostro Paese 
r di riaffermare contro il 
pansermanismo aggressivo eli 
ideali della Resistenza: come 
la srande manifestazione gio
vanile contro le basi di mis
sili che ha avuto Inozo in 
Pnclì.-i. come la Marria per 
la Fratellanza dei Popoli che 
si svolgerà da Perugia a As
sisi domenica prossima, come 
il Raduno nazionale della Re
sistenza fissato a Torino per 
il 1" ottobre e le celebrazioni 
previste nell'anniversario del 
martirio di Marzabotto. co
me il movimento che a Mi

si può giocare con I destini 
delle popolazioni. Natural
mente, per noi non si tratta 
del timore del "giudizio di 
Dio" di cui parla il Papa. 
Come comunista e ateo, non 
credo nei "poteri di un ente 
superiore" ma posso dire 
fermamente una cosa: la 
grande responsabilità dei go
verni davanti ai loro popoli 
e all'umanità tutta esige che 
essi facciano tutto ciò che è 
in loro potere per cominciare 
a ricercare assieme le vie che 

conducono alla liquidazione 
dei resìdui della seconda 
guerra mondiale, al fine di 
eliminare i focolai di ten
sione e mettere a tacete co
loro che soHlano sul fuoco di 
un nuovo incendio mondia
le. Per ciò che riguarda il 
governo sovietico, esso ha 
lottato tenacemente e lotta 
per liquidare la minaccia di 
una nuova guerra mondiale. 
per la stipulazione del trat-

AUOUSTO PANCALDI 

(Continua In 10. pae. B- col.) 

da qualsiasi parte esso ven
ga. Ma è necessario che l'ap
pello di Giovanni XXIII sia 
ascoltato anche da cattolici 
militanti come Kennedy e 
Adenauer. 

La dichiarazione di Kru
sciov che la Pmvda pubbli
cherà domani mattina in pri
ma pagina, è uscita questa 
sera sulle Isvcstia ed è stata 
fatta in mattinata dal Pri
mo ministro sovietico a due 
redattori dei due giornali 
moscoviti. Alla richiesta di 
come valutasse l'appello di 
papa Giovanni XXIII per la 
apertura di trattative desti
nate ad impedire una nuo
va catastrofe bellica, Kru
sciov ha cosi risposto: < Mi 
accade spesso di leggere ì 
discorsi delle più diverse 
personalità straniere, sia po
litiche che militari e reli
giose; ho letto il discorso 
del Papa e debbo dire di 
averlo letto con interesse. Ai 
nostri giorni bisogna pre
stare una grande attenzione 
all'intervento di qualsiasi 
personalità che alzi la sua 
protesta contro chi scherma 
col fuoco. La preoccupazione 
espressa dal Papa per i de
stini della pace dimostra che 
all'estero si comprende con 
chiarezza che ogni politica di 
avventura porta inevitabil
mente a risultati negativi. 
Evidentemente, il capo della 
Chiesa cattolica ha voluto 
esprimere l'ansia di molti 
milioni di cattolici che si tro
vano sparsi in tutte le parti 
del globo che sono preoccu
pati dei preparativi militari 
da parte degli imperialisti 
Giovanni XXIII parte da un 
dato di fatto quando mette 
in guardia i governi contro il 
pericolo di una catastrofe ge
nerale e fa appello ad essi 
affinché si rendano conto 
delle responsabilità che por
tano davanti alla storia. Ta
le appello è un buon segno 

!l? Uo?,iSec0l« C°.mf- " n ° « r 0 : N £ W YORK - Il tunisino Mongl Sllm. eletto Ieri presidente 
in cui sono stati creati ; dell'Assemblea dell'ONU. mentre pronunci» Il discorso di 
mezzi più distruttivi per lo Insediamento. Accanto a lui. la poltrona vuota del segretario 
sterminio degli uomini, noni generale (TelefotoJ 

La guerra atomica 
può scoppiare per errore 

"Onde lunari„ possono essere scambiate per missili sovietici - Un er
rore^ della rete radar può far scattare il meccanismo della reciproca 
distruzione - // gen. Power teorico della guerra preventiva - Uipotesi 
dell'equipaggio "indisciplinato,, - Verso l'automazione della guerra? 

1 fatti di ojjnl giorno 
dimostrano che il pericolo 
di un conflitto Internatio
nale di proporzioni rata-
strofiche è vicino e reale. 
Pochi però conoscono i 
dettagli e 1 retroscena di 
una situazione che ci mi
naccia tutti da vicino, con 
le nostre famiglie e I no
stri figli 

Molti italiani ignorano 
l'esistenza di uno stato 
perpetuo di pre-allarme 
atomico, che di per sé so
lo potrebbe provocare la 
guerra, anche a prescin
dere dalla volontà aggres
siva dei generali del Pen
tagono e dal governo di 
Washington. La stessa mo
struosità, saremmo per di
re a sovrumanKà » delta 
macchina bellica moderna, 
con le sue apparecchiature 
elettroniche. I suoi com
plessi automatismi, le cre
scenti velocità d'impiego 
di armi sempre più terri
ficanti. tutto concorre a 
sconvolgere ma anche a 
disorientare la coscienza 
dell'uomo connine, la cui 
capacità di padroneggiare 
e di comprendere una ma
teria tanto vasta e compli
cata è messa a dura prova. 
C'è II rischio che il pericolo 
di distruzione atomica, pur
troppo così concreto e tan
gibile, finisca per sembra
re qualcosa di mitologico, 
di stregonesco, e che. di 
conseguenza, la vigilanza 
e lo spirito di lotta per la 
pace si indeboliscano di 
fronte a una realtà che 
sembra sfuggire sempre 
più al senso comune del
l'uomo. 

Con questa inchiesta ci 
prnnonl.tmn di riportare i 
fatti alla loro sostanziale 
semnlirità. dissipando le 
nebbie del mito, e dimo
strando alcune verità ohe 

L'Impressionante rete delle basi missilistiche e acromnoll uni erleane nel mondo. Come al vedo la dislocazione delle b u i è 
tuie ila circondare, tutto 11 blocco ilei paesi socialisti 

sono il 
blema: 

nocciolo del pro-

1) che la guerra atomica 
può scoppiare da un mo
mento all'altro, « per er
rore », o per l'iniziativa in
dividuale di un alto uffi
ciale americano convinto, 
per esempio, che Kennedy 
sia un « vile capitolardo »; 

2) che In caso di guerra 
contro l'URSS, la rappre
saglia sovietica colpirebbe 
inevitabilmente anche il 
nostro Paese, che ospita 
basi navali, aeree e missi
listiche americane; 

3) che la rappresaglia 

provocherebbe, non neces
sariamente la distruzione 
totale del nostro Paese, ma 
certamente la morte di mi
lioni di italiani, e una tal 
somma di devastazioni, 
epidemie, carestie, da far
ci regredire tutti verso 
condizioni di vita primor
diali. 

La nostra inchiesta non 
vuole terrorizzare nessuno. 
Vuole indurre gli italiani 
alla riflessione e all'azione, 
per fare del nostro Paese 
non quell'arsenale e tram
polino di lancio per una 
terza guerra mondiale che 
oggi purtroppo è. ma un 
solido baluardo di pare. 

1. 
e Sodo le piste in cnl-

cestruzzo di Offutt, pres
so Omaha (Nebraska), a 
quindici metri sotto ter
ra, otto orologi pendono 
dal soffitto dell'immensa 
sala mappe geografiche 
dello Strategie Air Com-
mand (SAC). Sette di es
si sono neri e indicano le 
ore locali di Guam, Oma
ha, Alaska, Thulc, Londra, 
Mosca e Omsk. L'ottavo 
orologio e rosso; le «te 
lancette, immobili, si met
teranno in marcia soltan
to all'ora II dello scatena-

Firmato nel Katanga un accordo per la tregua 

L'ONU capifoia dinanzi a Ciombe 
Le forze rispettive resteranno nelle posizioni attuali - Manifestazioni antimperialiste a Leopoldvillc, dove il primo 
ministro Adula ribadisce il proposito di metter fine alla secessione - Il tunisino Mongi Slim eletto all'unanimità 
presidente dell'Assemblea - URSS e USA riaffermano in una dichiarazione comune il principio del disarmo totale 
I due paesi rinviano tuttavia alle Nazioni Unite il problema del negoziato - Oggi rincontro tra Gromiko e Kusk 

LEOPOLDVILLE, 20. — 
Il primo ministro congolese 
Cyrille Adula ha accusato 
questa sera i colonialisti del
l'assassinio del segretario 
generale dell'OSV. « E" nelle 
maglie della rete tesa dagli 
imperialisti — ha detto 
Adula — che SÌ trocano le 
couse della scomparsa dt 
Hammarskjoeld. Si tratta di 
un vero e proprio ignobile 
assassinio che del resto non 
è il primo del genere per-
petrato dalle ricche poten
ze. Hammarskjoeld è stato 
la vittima di certi ambienti 
finanziari per i quali una vi
ta umana cale meno di un 
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ano e in altri importanti ren- I . _ _ „ _ „ J ; .,__ 
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t n indnstnab si sta svilup- , '• ' . 
pando dalle fabbriche perchè 
la class*- operaia geni tutto 
:! sno pe«o nell'azione con
tro le forze dell'oltranzismo 
e della guerra 

A tutte queste iniziarne. 
promosse dalle personalità 
d a d i onanismi e dai movi
menti più diversi- va — se
condo quanto la Direzion» 
del PCI aveva già dichiara
to nel sno appello del 22 azo-
sio — l'appoggio pieno del 
Partilo, drl lr nostre organiz
zazioni. dei militanti comu
nisti. Per dare ad esse ulte
riore impuNo. per estendere 
ancor più e rafforzare l'azio
ne nnitaria per la pace, il 
PCI considera «no dovere 
portare innanzi e intensifica
re tra le inj««f la più vasta 
attività di orientamento, di 
chiarificazione, di propazan-
da. e impegnare orni s« j 
energia per l'incontro e l'in
tera delle forze derise ad evi
tare l'orrore di nn terzo con
flitto mondiale. 

LA DIREZIONE 
DEL P C I . 

ROHM. tO settembre 1961. 

I nto » 
Adula ha poi soggiunto 

che e nelle maglie della stes
sa rete s\ dibatte attual
mente senza speranza il tra
ditore Ciombe. prigioniero 
dei gruppi finanziari e de
gli avventurieri stranieri ». 

fi presidente del Consiglio 
congolese ha infine annun
ciato che la secessione ka-
tanghese è giunta ad un pun
to di pericolosità massima 
* A partire da oggi nulla 
sarà risparmiato per mette
re fine a tale secessione. 
mantenuta grazie alla com
plicità dei monopoli Ogni 
cittadino deve mantenersi 
pronto a rispondere all'ap
pello del porerno per serci-
re nel Katanga. Sin da que
llo momento le truppe con
golesi sono in stato d'allar
me » ha concluso Adula. 

Dopo il discorso del pri
mo ministro folti gruppi di 
piovani hanno inscenato una 
mnnilestnzione davanti alla 
nmbnsciata inglese al grido 
di * Fuori gli imperialisti ». 
, La polizia ha sbarrato gli 
I accessi alle ambasciate di 

Francia e Portogallo, impe
dendo il ripetersi delle ma
nifestazioni. 

L'annuncio che il gover
no centrale è deciso ad in
tervenire per mettere fine 
alla secessione è stato dato 
a seguilo della notizia che. 
nel corso delle trattative 
che si svolgono in Rhodesia 
fra Ciombe e l'OXU. è stato 
raggiunto un accordo per la 
cessazione del fuoco, che en
trerebbe in rigore allo mez
zanotte di oggi, e che il rap
presentante delle X azioni', 
L'nite ha accettato di discu
tere con Ciombe non soltan
to del « cessate ti fuoco >, 
ma anche « delle future re
lazioni fra Katanga e 
Congo ». 

La notizia ha giustamen
te allarmato il governo cen
trale il quale teme di vede
re l'OXU cedere ancora una 
volta di fronte ai pndront 
di Ctombe. Tutto lascia In
fatti pensare che, nelle con
versazioni con quelli che or
mai da molte parti sono in
dicati come gli assassini di 
Hammarskjoeld, l'OXU ab
bia ancora una volta deciso 
dt capitolare. 

Nei colloqui che si sono 
svolti nella torre di control
lo dell'aeroporto di Sdola 
fra Ciombe e il rappresen
tante dell'ONU — il tunisi
no Mahmoud Khiari — ti 
fantoccio secessionista d e l 
Katanga ha assunto una po
sizione addirittura traco
tante 

Le conversazioni, dopo le 
cinque ore di colloqui di ie
ri. erano riprese stamane 
alle nove. Dopo alcune ore 
di discussione la situazione. 
secondo un portavoce del-

(Continua In lf. paf. T col.) 

La seduta all'ONU 

EMSABETHVII.I.E _ 
Ciombe 

Una camionetta dell'ONU attaccata e Incendiata dal mercenar i d i 
<Te!efo?o> 

NEW YOKK. 28 — Il de le 
ga to tun i s ino a l l 'ONU, Mongi 
Sl im, 6 s t a t o e le t to oggi al
l 'unan imi tà p res iden te del la 
Assemblea genera le , in sosti
tuzione de l l ' i r l andese F rede 
rick Botanti. L 'elezione. che 
por ta per la p r ima vol ta il 
r a p p r e s e n t a n t e di un paese 
afr icano al la mass ima car ica 
de l l 'Assemblea , e a v v e n u t a in 
un" a tmosfera ca ra t t e r i zza ta 
da l l ' assenna di con t ras t i 
L 'unico a l t r o candula to . l ' in -
dones iano Alt Sas t roamigio-
gio. aveva a n n u n c i a t o poco 
pr ima del vo to la sua deci
sione di r i t i ra rs i per consen
tire- « un a l t o di u n a n i m i t à > 
e « un r i conosc imento de l 
l ' impor tanza del l 'Afr ica clic 
n?sce >. Il d iscorso di Sa-
s t roamigiogio è s t a to sa lu ta 
to da un ca loroso app lauso 
S u b i t o dopo , si è vo ta to a 

Le indagini della magistratura romana sui dinamitardi neonazisti 

I terroristi partivano da Colonia 
La Procura della Repub

blica di Roma, la quale sta 
compiendo l'inchiesta con
tro i terroristi che undici 
giorni fa effettuarono atten
tati a Roma, a Trento e a 
Verona, ha incaricato l'In
terpol di estendere le inda
gini in Germania. 

Infatti dagli Interrogatori 
dei giovani dinamitardi, si 
è appreso che il quartier 

generale dell'organizzazione 
terroristica non si trova m 
Austria, ma a Colonia. Se
condo notizie attinte a Pa
lazzo di Giustizia, sembra 
che l'A.G. romana già co
nosca i nomi di alcuni com
plici dei dinamitardi, che si 
troverebbero all'estero. 

Attraverso l'identificazione 
di questi complici, la Pro
cura spera di poter giunge

re ai capi dell'organizza
zione 

Frattanto la Procura della 
Repubblica, alla quale sono 
pervenuti i rapporti di poli
zia sugli attentati, ha deciso 
di aprire una istnittoria 
sommaria. Tale istruttoria. 
affidata al P.M. Coco, sarà 
seguita personalmente dal 
Procuratore capo della Re
pubblica dr. Pietro Manca. 

L'istruzione sommaria ri

guarderà tutti gli attentatori 
che hanno operato in Italia 
due settimane fa. Infatti an
che i giovani dinamitardi di 
Trento verranno giudicati a 
Roma insieme con quelli che 
hanno fatto esplodere le 
bombe nella capitale, poi-
che essi appartengono ad una 
unica associazione a delin
quere e perchè i fatti più 
gravi accaddero a Roma. 

scrutinio segreto: Mongi Slim 
e stato eletto con novanta
sei voti favorevoli e l'asten
sione della Francia. Due pae
si erano assenti. 

Accolto da un nuovo ap
plauso. Slim ha pronunciato 
un breve disborso di ringra
ziamento, augurandosi che 
questa sedicesima sessione 
della Assemblea sappia svol
gere un efficace lavoro per 
la soluzione «lei « gravi pro
blemi > che l'umanità ha di 
fronte: innanzi tutto, il di
sarmo e la cessazione degli 
esperimenti nucleari. Slim si 
e richiamato anche ai dram
mi del Congo e d'Algeria, per 
affermare che < non dovreb
be essere impossibile giunge
re alla pacificazione e alla 
riunificazione della tormen
tata Repubblica africana » e 
per auspicare che il popolo 
arabo in lotta por la sua in
dipendenza possa fare il suo 
ingresso nella vita interna
zionale < in concordia e in 
amicizia con la stessa Fran
cia >. Analogo voto Slim ha 
formulato por l'Angola. < La 
pace — egli ha concluso — 
sarà costantemente minaccia
ta fino a quando esisterà un 
problema razziale >. 

Oltre ni presidente, l'As
semblea ha eletto i membri 
dell'ufficio di presidenza per 
la corrente sessione, i pre
sidenti delle sette commis
sioni plenarie e tredici vice
presidenti. L'argentino Ma
rio Amadeo, il bulgaro Yor-
dan Ciobanov e l'italiano 
Blasco Lanza d'Ajeta sono 

(Continua In 10. pag. $. col.) 

mento della terza guerra 
mondiale. 

< Chi può mettere in 
movimento l'orologio ros
so? Chi può dare l'ordine 
di allocco aplj ottomila 
bombardieri dislocati nel
le settanta basi americane 
sui cinque continenti, mil
le dei quali sono sempre 
pronti a decollare in me
no di quindici minuti dopo 
l'allarme? Chi può lancia
re i missili a ogiva termo
nucleare puntati verso i 
loro obicttivi sorietici dal
le bnsj brifannic/ie. turche, 
italiane (la sottolineatura 
è nostra) e americane? E* 
possibile lo scoppio di una 
guerra "per caso"? ». 

Con un senso di profon
da preoccupazione, quasi 
di angoscia, Michel Bo-
squet si poneva queste ter
ribili domande nel nume
ro di Xatalc del 1959 
della rivista francese 
Express. La risposta che 
In stesso Bosquct dava al
l'ultima domanda nel suo 
documentato articolo era 
fortemente pessimistica. 

Egli affermava che la 
guerra « accidentale > è 
possibile, e ne spiegava le 
rno.'oni obb'ffire, attri
buendone l'ct'cnttiale re
sponsabilità (ecco un pun
to da sottolineare, trattan
doci di un pubblicista e 
di un settimanale futt'al-
tro che filo-sovietici) alla 
strnfttirn stessa della mac
china bellica americana. 

Ecco in breve i fatti su 
cui si fonda la convinzio
ne che una guerra atomi
ca può scoppiare, per cosi 
dire, € da sé >. come con-
scouenza automatica della 
sita prcparazinn^ e cioè a 
prescindere dalla ro'onfd 
degli stessi uomini pobttct 
e generali che da anni la 
stanno preparando. 

Sei Gran Nord canade
se. lunao una fascia di 
cinquemila chilometri si 
refende una rete di posti 
di ascolto radar. E' la li
nea DEW (D:*Mnt Early 
Warning. cioè Allarme 
Tempestivo a Disfama). 
E<sn scopre qualsiasi og
getto attraversante il eie-
Io polare, s'a esso un ae
reo, un misjile o un me
teorite. e ne proietta auto
maticamente l'immagine 
sugli schermi televisivi 
dello Strategie Air Cem-
mand. In alcune frazioni 
di secondo, le calcolatrici 
elettroniche determinano 
la direzione c la velocità 
depli oggetti scoperti. L'er
rore sulla loro natura e 
provenienza è possibile? 

A questa domanda — 
che il collaboratore dello 
Express si ponera tn linea 
teorica — rispose coi fat
ti .esattamente undici me
si dopo, il 24 norembre 
1960. il giornale conserva
tore inglese Daily Mail, ri-
celando una notì-ta che 
provocò un'ondata di emo
zione: « Qualche giorno fa 
il mondo e stato sull'orlo 
della guerra e della distru
zione nucleare >. 

Era accaduto questo. I 
radar della base america
na di Thnle, in Groenlan-

£siSt~^..>, 


